
 
 

Collegio Provinciale dei Maestri di sci del Trentino 

 

REGOLAMENTO TECNICO-ESECUTIVO PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO 

DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO PROVINCIALE DEI MAESTRI 

DI SCI DEL TRENTINO 

(artt. 39 e 39bis L. Prov. 23 agosto 1993, n. 20, 

ed artt. 5, 2° comma, e 18, 3° comma, Reg. Gen. Coll. Prov. Maestri Sci Trentino) 

 

PREMESSA 

 

In base agli artt. 39 e 39bis della Legge Provinciale 23 agosto 1993, n. 20, nonché agli artt. 32, 

33 e 38 del Regolamento Generale del Collegio Provinciale dei Maestri di sci del Trentino (di 

seguito anche solo Reg. gen.), il Consiglio Direttivo ed il Presidente del Collegio Provinciale dei 

Maestri di sci del Trentino sono eletti dall’Assemblea dei maestri di sci iscritti all’Albo tenuto 

dal Collegio Provinciale dei Maestri di sci del Trentino, sezioni Ordinaria e Speciale Onorari. 

In base al disposto dell’art. 24 del Reg. Gen. spetta al Collegio Provinciale dei Maestri di sci del 

Trentino assumere le più opportune determinazioni d’indirizzo e di controllo relative 

all'organizzazione generale del Collegio stesso, mediante regolamenti interni tutte le volte che 

ciò sia previsto dal Regolamento generale. 

In base al disposto dell’art. 5 del Regolamento Generale spetta al Consiglio Direttivo, per 

assolvere le funzioni assegnate al Collegio, adottare regolamenti attuativi e disposizioni 

organizzative interne di dettaglio. Non solo “tutti gli aspetti relativi all’organizzazione degli 

Uffici di segreteria del Collegio, ivi compreso l’esercizio delle funzioni dirigenziali previste da 

apposite norme di legge, anche mediante convenzioni con altri enti o consorzi di enti pubblici” 

debbono essere disciplinati con Regolamento (art. 43 Regolamento Generale), ma pure l’intera 

“l'organizzazione interna” (art. 44 Regolamento Generale). Nella sostanza, s’impone la forma 

regolamentare su tutti gli aspetti che incidono sull’organizzazione e che richiedono il puntuale 

“rispetto dei principi di imparzialità e pubblicità delle procedure selettive alle stesse 

preordinate” (cfr. sempre l’art. 44 cit.). 

Disciplinare compiutamente gli aspetti organizzativi interni di dettaglio inerenti all’elezione del 

Consiglio Direttivo e del Presidente del Collegio Provinciale dei Maestri di sci del Trentino 

spetta quindi al Consiglio Direttivo al fine di consentire il più efficiente e trasparente metodo di 

elezione degli organi esecutivi collegiali, fermo il disposto normativo e regolamentare. 

La recente introduzione di un sistema gestionale elettronico, con annessa applicazione mobile 

(di seguito App Maestro) che consente di gestire, in maniera informatizzata e, in parte, 

automatizzata la quasi totalità delle attività amministrative del Collegio afferenti alla tenuta 

dell’Albo professionale ed alla gestione delle attività degli organi collegiali, impone, in linea 

con la recente legislazione europea (cfr. Comunicazione 2030 Digital Compass: the European 

way for the Digital Decade del 9 marzo 2021), l’innovazione anche del sistema elettorale, 

mediante la sostituzione del sistema c.d. “cartaceo” per quanto riguarda sia il sistema delle 

deleghe per la partecipazione alle assemblee che quello di voto, mediante l’introduzione del 

principio di digitalizzazione del procedimento elettorale e la conseguente sperimentazione del 

voto elettronico.  

Ragioni di opportunità e prudenza, esplicazioni del più generale principio di buon andamento, 

consigliano gradualità nell’introduzione dei sistemi elettronici di delega e voto, per ora da 

limitarsi alle sole votazioni (quadriennali) dei membri del consiglio direttivo e del presidente, 

riservando a modifiche regolamentari successivi tutte le altre fattispecie. Inoltre, onde 

permettere l’innovazione già dalla prossima tornata elettorale (novembre 2022) è ritenuto 

opportuno non procedere con la modifica del Reg. gen. (che richiede un iter modificativo 

complesso, incompatibile con i tempi a disposizione), limitando quindi l’intervento 



 
 

regolamentare ai soli aspetti esecutivi, senza incidere con disposizioni integrative, sul disposto 

normativo vigente e con conservata possibilità, per chi lo ritenesse, di utilizzare lo strumento 

tradizionale sia per il conferimento delle deleghe che per esprimere il proprio voto. 

 

CAPO I- DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1: Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina esclusivamente gli aspetti organizzativi interni di 

dettaglio, di carattere prettamente tecnico-esecutivo, inerenti elezione del Consiglio Direttivo e 

del Presidente del Collegio Provinciale dei Maestri di sci del Trentino (di seguito Collegio): 

l’elettorato attivo e passivo, l’indizione delle elezioni, la convocazione dell’assemblea elettorale, 

la campagna elettorale, presentazione e validità delle liste elettorali e delle candidature, quorum 

costitutivi ed elettivi, composizione del seggio elettorale, la proclamazione dei risultati e le 

elezioni suppletive sono tutti aspetti che esulano dal presente regolamento. 

 

Art. 2: Principio di informatizzazione delle attività assembleari elettive. 

1. Al fine di rendere più agevole l’esercizio del voto, è data la possibilità di esprimere deleghe e 

votare in maniera elettronica mediante dispositivi proprietari o, anche per superare situazioni di 

digital divide, presso la sede assembleare mediante apposite postazioni elettroniche. 

2. Il sistema di voto elettronico si basa su una nuova funzione, all'interno dell'App Maestro, 

quale applicazione del sistema gestionale del Collegio dei Maestri di sci del Trentino, che 

permetta di gestire in maniera integrata deleghe, verifiche del diritto al voto e operazioni di voto 

in conformità ai requisiti di usabilità e accessibilità previsti dalla legge, da utilizzare a mezzo 

smartphone o tablet connessi alla rete Internet. 

3. Le operazioni devono svolgersi con modalità e mezzi, cartacei o elettronici, in grado di 

garantire in ogni caso la regolarità, secondo la normativa in vigore, del conferimento delle 

deleghe, dell’espressione del voto e delle operazioni di scrutinio, nonché la segretezza del voto 

stesso. 

 

CAPO II – DISCIPLINA TECNICO-OPERATIVA DELLE OPERAZIONI 

ELETTORALI 

 

Art. 3: Deleghe 

1. Ove opti per la delega elettronica il delegante, oltre ad installare la App Maestro sul proprio 

device, dovrà provvedere ad inserire, mendiate l’apposita sezione della App Maestro, il codice 

fiscale del maestro delegato a sua volta dotatosi della App Maestro. Il sistema, dopo aver 

verificato che il delegato indicato dal delegante abbia a sua volta diritto di voto e che lo stesso 

non abbia già ricevuto più di 2 deleghe, fornirà una conferma di avvenuta delega con possibilità, 

per il delegante, di visualizzare chi è stato delegato. Analogo messaggio comparirà sulla App 

Maestro del delegato. 

2. Le operazioni di cui al comma 1 sono reversibili in autonomia dal delegante sino all’inizio 

dell’Assemblea ad opera del Presidente della stessa. 

3. Nel caso in cui si opti per la delega tradizionale cartacea, il delegato, in possesso del modulo 

cartaceo di delega debitamente compilato, in fase di accreditamento pre-assembleare, che potrà 

avvenire anche mediante visualizzazione del QRcode presente fra le funzionalità della App 

Maestro, richiederà all'operatore presente di collegare delegante e delegato all'interno del 

gestionale. 

 

Art. 4: Operazioni di voto - voto elettronico 

1. E’ disposta l’equivalenza dell’espressione del voto telematico rispetto a quello cartaceo. 



 
 

2. Il sistema informatico per la registrazione dei voti deve avere le seguenti caratteristiche: 

a) essere associato all’archivio digitale contenente l’elenco di tutti gli iscritti aventi diritto di 

voto e di tutti i candidati (albo, sezione ordinaria e speciale “maestri onorari” di cui all’art. 39 

l.p. 20/1993); 

b) prevedere che il riconoscimento e l’abilitazione dell’elettore al voto avvenga tramite apposite 

funzioni che consentano di identificare l’identità del votante, la registrazione dell’avente diritto 

al voto e, quindi dei quorum costitutivi e deliberativi, nonché permettano la verifica che il 

votante non abbia già votato e l’avvenuto voto da parte dell’iscritto; 

c) garantire la segretezza del voto e la sicurezza dei dati elaborati e salvati;  

d) prevedere che al termine della fase di voto, dopo la conferma del votante, il sistema 

garantisca il salvataggio delle preferenze di voto indicate pur mantenendole segrete fino al 

momento dello scrutinio e che quindi che in nessun momento sia possibile avere risultati parziali 

o accedere ai risultati fino al momento in cui non viene dichiarata la chiusura definitiva di tutte 

le votazioni; 

e) prevedere, ad operazioni elettorali terminate, il salvataggio e l’immodificabilità dei risultati di 

voto ai fini di archiviazione e per necessità di eventuali contestazioni o controlli. 

3. Le operazioni elettorali si svolgeranno presso la sede assembleare, nel giorno stabiliti nella 

delibera di indizione delle votazioni e si aprono con la regolare costituzione del Seggio 

elettorale, previa verifica della copertura di rete e della potenza del segnale wifi. 

Il Presidente dell’Assemblea, con l’eventuale supporto della struttura amministrativa 

dell’Ordine (operatori addetti), verifica l'identità dell'elettore, il suo diritto al voto, ne registra la 

presenza al voto. La verifica della presenza può essere compiuta con l’ausilio dei mezzi 

informatici a disposizione del Collegio (QRcode) anche nel caso in cui la votazione si svolga, 

invece, in modalità cartacea. 

4. Il voto può essere espresso per l'intera lista presente sia sulla scheda elettronica che cartacea, 

riportando nella scheda la denominazione della lista; il voto può, altresì, essere espresso in 

relazione ai singoli candidati riportando nella scheda uno o più nominativi presenti nelle liste 

fino ad un numero di nominativi non superiore a quello dei membri da eleggere. Il voto per la 

carica di Presidente del Collegio è espresso riportando nella scheda il nominativo del candidato 

che si intende votare. 

5. Trascorso il termine per lo svolgimento delle operazioni di voto sia elettroniche che cartecee 

come sotto disciplinate, il Presidente dell’Assemblea dichiara chiusa la votazione e procede allo 

scrutinio, assistito dagli scrutatori e dal segretario. 

 

Art. 5: Preferenze. 

1. L'operatore addetto, prima dell'inizio della votazione, sotto la supervisione di Presidente e 

scrutatori compila la lista nominativa delle opzioni di voto ed il numero di preferenze che 

possono essere espresse pari al numero dei consiglieri da eleggere. 

2. L'operatore del Collegio, dichiarata aperta la votazione, abilita la funzione di voto e da quel 

momento, tramite l'App Maestro, il maestro consulta la lista delle preferenze disponibili e ne 

scegliere un numero fino al massimo indicato dalla legge e dal Reg. gen. Selezionate le 

preferenze, il maestro invia il voto e il sistema lo memorizza, in maniera anonima e 

centralizzata. A quel punto il maestro non avrà più la possibilità di votare più volte e nemmeno 

di visionare e modificare il voto espresso. 

3. Al termine di ogni votazione elettronica, distinte fra membri del Consiglio direttivo e 

Presidente del collegio, si darà corso alle rispettive ed eventuali operazioni di voto cartaceo. 

Solo all’esito di queste ultime, l’operatore del Collegio proietterà a video i risultati della 

votazione e genererà il documento di dettaglio contente sia il risultato delle votazioni 

elettroniche che cartacee e che, dopo essere sottoscritto dagli scrutatori, diverrà parte integrante 

del verbale. Sino al termine di tutte le operazioni di voto i risultati parziali saranno coperti da 



 
 

segreto allo scopo di non influenzare le operazioni stesse e garantirne così la regolarità. 

 

Art. 6 Aspetti particolari 

1. Il sistema di voto elettronico dovrà prevedere la possibilità per il maestro di votare 'scheda 

bianca' o di astenersi dal voto. In ogni caso, ove scelta l’opzione voto elettronico, dovrà 

obbligatoriamente essere scelta dal Maestro una opzione fra voto, scheda bianca o non 

espressione del voto. Non è consentita la “inattività elettronica”. In occasione dell’assemblea 

saranno a disposizione sistemi di ricarica, nei limiti delle disponibilità, anche device attivati per 

l’espressione del diritto di voto elettronico non da dispositivi privati, comunque in grado di 

garantire la segretezza del voto, ferma restando la possibilità per l'operatore del Collegio di 

disporre di un pannello di controllo che indichi nome e cognome dei maestri che non hanno 

ancora espresso le proprie preferenze. Le operazioni di chiusura delle operazioni voto 

avverranno solo quando tutti i presenti avranno espresso il proprio voto, elettronico o cartaceo. 

2. Nel caso di deleghe, sarà garantita anche dal sistema elettronico la necessità di distinguere fra 

voto del delegato e voto del delegante 

3. Durante le operazioni di voto non è consentito uscire dalla sala assembleare per chi non abbia 

già espresso il proprio voto o implicitamente non rinunci, mediante sottoscrizione del verbale di 

“uscita”, al diritto di voto. In tal caso la possibilità di voto elettronico verrà automaticamente 

disabilitata. 

 

CAPO III - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 

Art. 7: Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore decorsi i termini e adempiute le formalità di cui 

all’art. 18 Regolamento generale del Collegio ed integra le precedenti disposizioni in materia 

elettorale. 

2. Il presente Regolamento è applicabile alle elezioni per il rinnovo degli organi collegiali già 

indette per l’anno solare in corso. 

 

Art. 8: Diffusione del Regolamento 

1. Ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 18 Reg. gen., il testo del presente Regolamento sarà 

pubblicato sul sito istituzionale del Collegio in apposita sezione. Dello stesso verrà data 

comunicazione agli iscritti mediante mail o altro mezzo, anche video, che ne assicuri la massima 

diffusione e conoscenza. 

 

Art. 9: Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rimanda alla legge, al 

Regolamento Generale ed alle delibere del Consiglio Direttivo. 

 


